[image: image2.png]Carrefour Europeo





	
Periodico d’informazione sulle politiche e i programmi dell’Europa comunitaria

direttore responsabile: Marcello Pierini


Urbino,  07 giugno 2006






n. 58
	Attualità


Mercato interno del credito ipotecario: l'Ue vuole ridurre gli ostacoli all'integrazione

La Commissione ha incaricato un gruppo di esperti di individuare gli ostacoli esistenti nel settore.

La Commissione europea ha incaricato un gruppo di esperti di effettuare un censimento generale degli ostacoli attualmente esistenti nel mercato transfrontaliero dei mutui ipotecari e di presentare proposte che possano facilitare l'integrazione in questo settore.

Il commissario responsabile per il mercato interno e i servizi, Charlie McCrevy, ha dichiarato: "La riduzione degli ostacoli all'attività e alla concorrenza transfrontaliere nel mercato europeo del credito ipotecario permetterebbe di ampliare le possibilità di scelta dei consumatori e di ridurre i costi. Il gruppo di esperti ci aiuterà a individuare dove sono situati questi ostacoli e come rimuoverli."

(segue a pag. 1)

Giornata mondiale contro la droga

In occasione della Giornata internazionale dell’ONU contro l'uso e il traffico illecito di droga (26 giugno 2006), Franco Frattini, vicepresidente della Commissione europea responsabile per il portafoglio Giustizia, libertà e sicurezza, Benita Ferrero-Waldner, commissaria per le Relazioni esterne, e Markos Kyprianou, commissario per la Salute e tutela dei consumatori, hanno sottolineato il contributo della Commissione europea agli sforzi internazionali per combattere la droga, aiutare i paesi terzi avviando progetti comuni e far fronte alle implicazioni sanitarie della tossicodipendenza.

(segue a pag. 4)
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(segue da pag. 1 “Mercato interno del credito ipotecario: l'Ue vuole ridurre gli ostacoli all'integrazione”)

Gli effetti positivi che potrebbero derivare dal superamento degli ostacoli attualmente esistenti sono confermati anche dai risultati della consultazione sul Libro verde sul credito ipotecario nell'Ue, da cui emerge che l'integrazione dei mercati potrebbe contribuire a migliorare l'efficienza del mercato ipotecario in generale e ad ampliare la gamma di prodotti a disposizione dei consumatori, il tutto a beneficio sia di chi presta denaro sia dei mutuatari.

A causa della complessità e della natura tecnica delle questioni da esaminare, la Commissione ha ritenuto che il credito ipotecario meritasse un’analisi più approfondita prima di valutare l’opportunità di un intervento comunitario.

Il gruppo di esperti sul credito ipotecario è stato selezionato accuratamente in modo da garantire un equilibrio tra tutte le parti interessate che, in un modo o nell'altro, intervengono nelle diverse fasi di erogazione del credito. Gli esperti rappresentano tutte le tipologie di finanziamento (obbligazioni bancarie garantite, titoli garantiti da mutui ipotecari, depositi, ecc.) e la maggior parte dei mercati ipotecari dell'Ue.

Il gruppo di esperti prenderà in considerazione gli ostacoli a tutte le tipologie di finanziamento del credito ipotecario e definirà le priorità in funzione della loro importanza per il mercato. Il gruppo dovrà inoltre valutare la soluzione più adeguata per ciascuno degli ostacoli identificati.

Il gruppo di esperti si riunirà varie volte nel 2006 ed elaborerà un rapporto, che sarà pubblicato sul sito della Commissione. Le conclusioni contenute nel rapporto saranno utilizzate nella stesura del Libro bianco sull'integrazione dei mercati del credito ipotecario nell’Ue, la cui pubblicazione è prevista nel 2007.

Concorrenza: pene più severe per chi viola l’antitrust

Multe molto elevate saranno previste per i comportamenti recidivi.

La Commissione europea ha adottato le nuove linee guida per il calcolo delle ammende inflitte alle imprese che hanno contravvenuto alle disposizioni del trattato Ce e in particolare per la violazione degli articoli 81 (che proibisce cartelli, decisioni di associazioni di imprese, pratiche concordate e altre pratiche commerciali restrittive) e 82 (che interviene in caso di abuso di posizione dominante). I nuovi orientamenti introducono importanti novità per quanto riguarda il calcolo delle multe in caso d'infrazione, legandole in modo più stretto alla durata della violazione e inasprendo le pene per i comportamenti recidivi. Dopo la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale (attesa entro i prossimi due mesi), i nuovi orientamenti si applicheranno in tutti i casi in cui venga notificata a un’impresa soggetta a indagine antitrust una comunicazione degli addebiti.

Presentando le nuove linee guida, il commissario responsabile per la concorrenza, Neelie Kroes, ha dichiarato: "I nuovi orientamenti permetteranno di tener meglio conto della rilevanza economica dell’infrazione e del peso di ogni impresa coinvolta. Le tre modifiche principali - la nuova "tassa d'entrata", il rapporto tra multa e durata dell'infrazione e l'aumento delle pene per i comportamenti recidivi - lanciano tre chiari segnali alle imprese: non violare le norme antitrust; in caso di violazione, mettere fine quanto prima al comportamento scorretto e una volta cessata la violazione, non ripeterla. Naturalmente perché la Commissione applichi una politica più clemente, le imprese da parte loro, dovranno notificare le eventuali infrazioni senza ritardo. Se invece le imprese non presteranno la dovuta attenzione a questi segnali, il prezzo che pagheranno sarà molto alto."

Il sistema delle multe ha l'obiettivo di garantire il rispetto delle norme antitrust da parte delle imprese. La loro funzione è in primo luogo quella di punire il comportamento scorretto tenuto dalle imprese ma, al tempo stesso, il loro ammontare deve anche dissuadere qualsiasi impresa dal violare le norme sulla concorrenza.
Nel 1998 la Commissione ha adottato per la prima volta orientamenti per il calcolo delle multe, con l'obiettivo di accrescere la trasparenza in questo settore, e la Corte di giustizia ha confermato in più di un'occasione la validità di questo sistema e la sua applicazione. A più di otto anni dalla sua entrata in vigore, le autorità di Bruxelles hanno ritenuto utile e appropriato aggiornare le regole per renderle più efficaci.

I nuovi orientamenti modificano i precedenti con l'obiettivo di rafforzare l'effetto dissuasivo, in primo luogo intervenendo sul calcolo delle multe. Il regolamento (CE) n. 1/2003 del Consiglio (e in precedenza, il regolamento (CEE) n. 17/62) ha stabilito che l'entità delle ammende per le imprese può arrivare fino al 10% del loro fatturato annuale. Con le nuove linee guida, la Commissione potrà imporre ammende fino al 30% delle vendite annuali realizzate dall’impresa in relazione con l’infrazione. Inoltre, perché sia maggiormente tenuta in considerazione la durata dell'infrazione, l'ammontare della multa sarà moltiplicato per il numero di anni in cui si è verificata l'inosservanza.

Tassa d'entrata

Un'importante innovazione rispetto alla precedente normativa è l'introduzione del meccanismo della "tassa d'entrata" che ha l'obiettivo di dissuadere le imprese dall'intraprendere condotte illegali in materia antitrust. Grazie a questa nuova norma, la Commissione potrà aggiungere all'importo della multa una somma compresa tra il 15% e il 25% delle vendite annuali, indipendentemente dalla durata dell'infrazione. La nuova "tassa d'entrata" si applicherà in primo luogo nei casi di cartello, ma potrà essere utilizzata anche per gli altri tipi di violazione delle norme sulla concorrenza. In termini pratici, il semplice fatto per un'impresa di partecipare a un cartello, le "costerà" tra il 15% e il 25% del fatturato annuale realizzato vendendo i prodotti interessati. 

Recidività
I nuovi orientamenti tengono ugualmente conto della giurisprudenza recente e della prassi della Commissione in materia di circostanze attenuanti o aggravanti. Le modifiche più rilevanti riguardano le misure nei confronti dei comportamenti recidivi. Fino a oggi le autorità europee avevano applicato un aumento del 50% all'ammontare delle multe in caso di recidiva; le nuove linee guida introducono sotto questo punto di vista tre importanti modifiche:

1. Nell'applicazione degli articoli 81 e 82, la Commissione terrà conto non soltanto delle sue precedenti decisioni, ma anche di quelle adottate dalle singole autorità nazionali competenti in materia;

2. la maggiorazione della multa in caso di recidiva passerà dal 50% al 100%;

3. qualsiasi infrazione precedente giustificherà un aumento dell’ammenda.

Lotta alle malattie rare: 22 nuovi farmaci orfani

Tra il 2000 e il 2005, il programma di incentivazione dell’UE ha permesso la presentazione di 450 domande di assegnazione.

Una relazione pubblicata oggi dimostra che la politica comunitaria a favore dei medicinali orfani porta i suoi frutti. Concepiti per trattare pazienti affetti da malattie rare molto gravi per le quali non esiste ancora una cura soddisfacente, i farmaci orfani riguardano nell'Unione europea un numero ridotto di pazienti.

Per cinque anni la Commissione europea, l'Agenzia europea per i medicinali (EMEA) e gli Stati membri hanno fornito all'industria farmaceutica incentivi per la ricerca, lo sviluppo e la commercializzazione di medicinali orfani per la cura di rare forme di cancro, di disturbi del metabolismo e del sistema immunitario, di malattie cardiovascolari e respiratorie.

Tra il 2000 e il 2005, il programma di incentivazione dell'Ue ha permesso la presentazione di 450 domande di assegnazione della qualifica di “medicinale orfano”. 22 medicinali, destinati al trattamento di 20 malattie rare, hanno già ottenuto l'autorizzazione all'immissione in commercio sul mercato europeo. Sotto osservazione circa altri 270 farmaci, che hanno già ottenuto la designazione di “medicinali orfani”, ma sono ancora sottoposti a prove cliniche. Medicinali che, in normali condizioni di mercato, non sarebbero stati sviluppati.

Günter Verheugen, commissario responsabile per le imprese e l'industria, ha dichiarato: "I risultati dimostrano che siamo sulla buona strada. Nell’Unione europea, già più di un milione di pazienti affetti da malattie rare possono contare sui 22 nuovi farmaci orfani. Inoltre, la legislazione comunitaria ha spronato l'attività industriale, portando alla creazione di imprese ad alto potenziale tecnologico. "

Due sono le ragioni principali che portano ad assegnare a un farmaco la qualifica di "orfano": la prima riguarda la malattia da esso curata, che deve colpire meno di 5 persone su 10.000 nell'Unione (criterio di prevalenza), la seconda riguarda la scarsa probabilità di commercializzazione (criterio di redditività insufficiente dell'investimento). Attualmente nell’Unione europea si contano da 5.000 a 7.000 malattie rare.

Il regolamento (CE) n.141/2000 ha introdotto la possibilità di immissione in commercio dei farmaci orfani attraverso una procedura di autorizzazione "centralizzata" a livello comunitario. L'autorizzazione, assegnata sotto forma di decisione della Commissione e fondata su una valutazione scientifica dell'EMEA, offre il vantaggio di dare accesso al mercato dell'Ue nella sua totalità attraverso una sola autorizzazione. Questa procedura è diventata obbligatoria per i medicinali orfani dal novembre 2005.

Un grande impulso alle industrie farmaceutiche che intendono sviluppare medicinali orfani è dato dall'attribuzione di un’esclusiva di mercato valida per dieci anni. Altri incentivi riguardano la riduzione dei compensi dovuti all'EMEA, il sostegno alla ricerca sulle malattie rare e la consulenza dell'Agenzia sui diversi test da effettuare per dimostrare la qualità, la sicurezza e l'efficacia dei farmaci.

Impatto economico positivo

È stato creato un numero consistente di nuove imprese e molte di quelle già esistenti hanno iniziato ricerche sulle malattie rare, con un aumento medio della forza lavoro pari al 43% tra il 2000 e il 2004. Inoltre, le spese di ricerca e sviluppo per le malattie rare sono aumentate più rapidamente degli investimenti nella ricerca medica in generale.

Dal punto di vista dell'innovazione, l'iniziativa a favore dei farmaci orfani sembra fin d'ora avere un'incidenza positiva sulla ricerca nel settore delle malattie rare. Uno studio dell'EMEA sottolinea che le medicine nuove/innovative rappresentano il 53% dell'insieme delle domande di assegnazione della qualifica di “farmaco orfano”. Circa il 21% dei farmaci oggetto di una domanda di assegnazione nel corso dello stesso periodo è costituito da prodotti biotecnologici e da terapie emergenti (ad es. terapie antisenso, geniche e cellulari).

In ogni caso l’effettiva incidenza dell'iniziativa comunitaria a favore dei medicinali orfani sulla sanità pubblica sarà valutabile soltanto con il progredire dell’esperienza.

(segue da pag. 1 – Giornata mondiale contro la droga)

Ogni anno muoiono di overdose nell’Unione europea più di 8.000 persone, perlopiù uomini tra i 20 e i 30 anni. Secondo le stime, i decessi legati alla droga sarebbero tre volte superiori se si considerano tutti i decessi che non vengono dichiarati e quelli che dipendono dal consumo di droga solo indirettamente (AIDS, violenza, incidenti e suicidi). L’anno scorso dai 3 ai 3,5 milioni di individui hanno provato la cocaina e, di questi, un milione e mezzo sono considerati oggi consumatori abituali. A consumare cannabis sono in 12 milioni, 3 milioni dei quali più o meno ogni giorno. L’ecstasy, prodotta in Europa, è ormai la seconda droga più diffusa dopo la cannabis. Stando all’Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze, in alcuni Stati membri sono più dell’8% i giovani che prendono ecstasy regolarmente. Un fenomeno in crescita e difficile da affrontare è poi quello dell’uso sistematico e intensivo di più droghe contemporaneamente, spesso mescolate ad alcolici o medicine.

L’Unione risponde a queste tendenze preoccupanti mettendo a punto soluzioni ponderate ed efficaci per ridurre sia l’offerta che la domanda, usando tutti gli strumenti disponibili.
“Elemento fondante della strategia antidroga dell’UE è un approccio equilibrato tra prevenzione, educazione e trattamento, da un lato, e applicazione rigorosa della normativa in materia di lotta alla produzione e al traffico di droga, dall’altro”, ha dichiarato il vicepresidente Franco Frattini. “Questo equilibrio tra salute pubblica e applicazione della legge rispecchia l’equilibrio tra i diritti dei cittadini e la pubblica sicurezza. La chiave del successo della nostra politica è una stretta cooperazione con i partner della società civile. Il mio obiettivo per i prossimi mesi è coinvolgere il più possibile le organizzazioni della società civile nel processo di elaborazione delle politiche a livello dell'Unione.”
“La cooperazione internazionale e la condivisione delle responsabilità sono principi basilari della nostra politica”, ha dichiarato la commissaria Ferrero-Waldner. “Come donatori principali aiutiamo i paesi terzi in cui si coltivano droghe a trovare nuove vie d'uscita dalla povertà e a aumentare le capacità di proporre soluzioni alternative alla coltivazione di droghe. Aiutiamo anche altri paesi terzi a ridurre il consumo di droghe e a contenere i danni alla salute e alla società”.

"La riduzione dell’offerta di droga e della sua domanda sono le due facce della stessa medaglia; la prevenzione e la riduzione dei danni sono elementi fondamentali. La politica in materia di sanità pubblica dell’UE contribuisce a questi obiettivi promuovendo lo scambio di buone pratiche e la costituzione di reti tra Stati membri. La prevenzione della tossicodipendenza è parte integrante della risposta messa a punto dall’UE, e la riduzione della domanda è una componente importante del programma d'azione comunitario di sanità pubblica (2003-2008)”, ha sottolineato il commissario Markos Kyprianou, aggiungendo che la Commissione continuerà a sostenere questi progetti con il nuovo programma d'azione comunitario di sanità pubblica 2007-2013.

Negli ultimi tre anni l’assistenza dell’UE ai paesi terzi per la lotta alla droga è quasi raddoppiata. Nel 2005 i progetti attuati dagli Stati membri e dalla Commissione europea nei paesi terzi hanno rappresentato oltre 500 milioni di euro e si sono concentrati soprattutto in Afghanistan e America latina, dove gli aiuti sono destinati a progetti di sviluppo alternativo per ridurre la produzione di coca nella regione andina.

Nei primi due anni dell’attuale programma d'azione comunitario di sanità pubblica, sono stati spesi oltre 4,1 milioni di euro direttamente in progetti nel campo della droga, privilegiando i progetti volti a ridurre i danni, i programmi congiunti di prevenzione e la diffusione delle migliori pratiche di trattamento della tossicodipendenza e di reinserimento sociale.

Riforma radicale del settore del vino

Si apre il dibattito sui due piani alternativi proposti dalla Commissione per l’attuazione della riforma.

La Commissione europea ha proposto una riforma radicale dell’organizzazione comune dei mercati nel settore vitivinicolo. Gli obiettivi perseguiti sono aumentare la competitività dei produttori europei di vino, rafforzare la notorietà dei vini europei, riconquistare quote di mercato, ripristinare l’equilibrio tra offerta e domanda e semplificare le norme, salvaguardando nel contempo le migliori tradizioni della viticoltura europea e rafforzando il tessuto sociale ed ambientale delle zone rurali.

Dopo aver preso in esame quattro scenari di riforma, la Commissione si schiera decisamente a favore di una riforma radicale, specifica per il settore del vino, da attuare secondo un piano in una sola tappa oppure in due tappe.

Il piano in due tappe inizierebbe con misure destinate a riequilibrare l’offerta e la domanda prima di concentrarsi sul rafforzamento della competitività, passando per l’abolizione del regime dei diritti di impianto. Il piano prevede l’offerta di generosi incentivi ai produttori per estirpare i vigneti non redditizi, l’abolizione di misure di sostegno del mercato che appartengono ormai al passato, come la distillazione, mentre le norme che disciplinano l’etichettatura e le pratiche enologiche verrebbero semplificate e snellite. È previsto il trasferimento di risorse a favore di interventi di sviluppo rurale fatti su misura per il settore vitivinicolo e l’assegnazione di dotazioni finanziarie agli Stati membri per l’attuazione di misure da decidere a livello nazionale. Secondo il piano in una tappa, invece, il regime di limitazione dei diritti di impianto scadrebbe il 1° agosto 2010 oppure verrebbe abolito immediatamente, insieme all'attuale regime di estirpazione dei vigneti. Dopo un dibattito approfondito su queste idee la Commissione prevede di presentare proposte legislative a dicembre 2006 o gennaio 2007.

La Commissaria Mariann Fischer Boel, responsabile dell'Agricoltura e dello Sviluppo rurale, ha dichiarato: « Il nostro settore vitivinicolo ha un enorme potenziale di sviluppo e dobbiamo darci da fare per sfruttarlo appieno. Nonostante il nostro retroterra storico e la qualità di moltissimi vini europei, il settore vitivinicolo deve affrontare gravi problemi. I consumi scendono e le esportazioni in provenienza dai paesi del Nuovo Mondo stanno invadendo il mercato. Il fatto è che in Europa stiamo producendo troppo vino per il quale non ci sono sbocchi di mercato e spendiamo troppi soldi per smaltire eccedenze, anziché rafforzare la qualità e la competitività. Norme troppo complesse frenano i produttori e confondono i consumatori. Lungi dal voler decurtare il bilancio del settore di un miliardo e duecento milioni di euro all’anno, ritengo semplicemente che questi soldi vadano spesi in maniera più intelligente. Abbiamo davanti a noi la grande opportunità di ridare al vino europeo il posto di eccellenza che merita: non sprechiamola! »

La Commissione chiede un'agenda dei cittadini

L’ambiziosa agenda politica per i cittadini europei è il contributo della Commissione al Consiglio europeo di giugno e la risposta ai messaggi scaturiti dal piano D e dai dibattiti nazionali svoltisi durante il periodo di riflessione auspicato l'anno scorso dai leader europei. Ora si deve tradurre il dialogo in azioni concrete.

Come ha dichiarato il presidente della Commissione europea José Manuel Barroso, “questa è una svolta fondamentale per la Commissione attuale. Negli ultimi diciotto mesi ci siamo occupati con successo di molte questioni che all'inizio del mio mandato erano bloccate. Stiamo adottando un'ambiziosa agenda per i cittadini, che si basa sulle politiche e richiede oggi un’azione concertata degli Stati membri e delle istituzioni dell’UE, nonché un rinnovato impegno a favore dell’Europa. Solo ottenendo risultati concreti potremo far sì che i cittadini ritrovino la fiducia nell’Europa e creare i presupposti per una soluzione istituzionale.”

La vice presidente Margot Wallström, responsabile delle relazioni istituzionali e della strategia di comunicazione, ha aggiunto: “Questa agenda è la prova che siamo all’ascolto dei cittadini. I cittadini vogliono avere voce in capitolo. Si aspettano che l’Europa svolga un ruolo guida. Anche se nutrono sentimenti contrastanti nei confronti dell’appartenenza all’Ue o del modo in cui funziona l’Unione, hanno fiducia nella capacità dell’Unione europea di attuare le politiche”.

L’agenda della Commissione è imperniata sugli obiettivi strategici della prosperità, della solidarietà e della sicurezza, con un’attenzione costante alla crescita e all’occupazione. Il dibattito sull’Europa evidenzia tuttavia il divario esistente tra le misure adottate dall’Europa e il modo in cui i cittadini interpretano il suo ruolo. Per riconquistare la fiducia della popolazione, la Commissione utilizzerà tutte le sue risorse, a livello interno ed esterno, onde trovare soluzioni ai problemi sollevati dai cittadini. Si darà quindi una risposta politica basata su un’agenda per i cittadini.

La Commissione definisce dodici iniziative politiche per ottenere risultati concreti a livello europeo. Le sue proposte mirano in particolare a:

· riesaminare il mercato unico in un’ottica a lungo termine;

· un’agenda per l’accesso e la solidarietà, parallela al riesame del mercato unico;

· far sì che i cittadini dell’Ue siano più informati e possano avvalersi più agevolmente dei loro diritti mediante l’introduzione di una “carta dei diritti” per tutti i cittadini dell’Ue;

· migliorare il processo decisionale e la responsabilità nell’ambito delle politiche di giustizia, libertà e sicurezza, utilizzando le possibilità offerte dal Trattato.

La Commissione ribadisce i propri impegni per quanto riguarda le future adesioni e parteciperà più attivamente al dibattito sui tempi e sulla portata degli allargamenti. Prossimamente pubblicherà un documento strategico sulle relazioni esterne dell’Unione e avvierà nel corso dell’anno un dibattito sulle conseguenze esterne per l’Unione di un’ulteriore globalizzazione. Invita inoltre a utilizzare maggiormente i Trattati esistenti e propone una serie di iniziative concrete per consolidare il partenariato, suggerendo nuovi modi di ridurre la burocrazia e di migliorare la trasparenza, nonché di rinsaldare le relazioni con i parlamenti nazionali. Sul piano istituzionale, la Commissione propone che il Consiglio europeo di giugno approvi un’impostazione graduale invitando anzitutto i leader europei ad adottare una nuova dichiarazione politica e a ribadire il loro impegno nel 2007, 50 anni dopo la firma del trattato di Roma. Sulla base di questa dichiarazione, il Consiglio europeo adotterebbe decisioni volte ad avviare un processo finalizzato a una futura soluzione istituzionale. L’appuntamento successivo sarà nel 2008-2009, quando la Commissione riferirà sul futuro finanziamento dell’Unione.
Da Tampere a Tampere

La Commissione risponde alle richieste dei cittadini dell’UE di costruire l’Europa come spazio di libertà, sicurezza e giustizia.

In seguito alla riunione straordinaria del Consiglio europeo svoltasi a Tampere il 15 e 16 ottobre 1999, durante la quale si è stabilito di creare uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia nell’Unione europea, e in previsione della riunione informale Giustizia e affari interni prevista a Tampere per il 20 e il 22 settembre 2006, la Commissione presenta oggi una prima valutazione politica dei progressi compiuti nell’attuare il programma dell’Aia. I cittadini europei vogliono che l’UE prenda i provvedimenti necessari affinché l’Europa diventi un luogo sicuro in cui vivere.

L’Unione e gli Stati membri devono affrontare insieme tale sfida e agire più efficacemente nella lotta contro la criminalità organizzata e il terrorismo, ma anche nella gestione dei flussi migratori e nel controllo delle frontiere esterne. Attuare il programma pluriennale teso a rafforzare la libertà, la sicurezza e la giustizia nell’Unione europea, il cosiddetto programma dell’Aia, è un obiettivo comune che impone un processo decisionale efficace e trasparente e chiare priorità politiche.

Lo spazio di libertà, sicurezza e giustizia è una delle priorità massime dell’Unione, non solo perché costituisce uno dei suoi obiettivi fondamentali, ma soprattutto perché è al centro degli interessi dei cittadini. Il 17% di tutte le proposte legislative della Commissione riguarda il settore della libertà, della sicurezza e della giustizia, il che ne dimostra l’importanza nel programma di riforma della Commissione. La comunicazione della Commissione al Consiglio europeo “Un’agenda dei cittadini per un’Europa dei risultati”, del 10 maggio 2006, ha decisamente confermato questa priorità.

In preparazione della riunione informale Giustizia e affari interni del settembre 2006, nella quale saranno riesaminati i risultati conseguiti in questo settore, è giunto il momento per una prima valutazione politica dei progressi compiuti nell’attuare il programma dell’Aia, e per proporre gli adeguamenti necessari. Il pacchetto globale di quattro comunicazioni adottato oggi dalla Commissione mira per l’appunto 1) a individuare i progressi compiuti e a valutare il livello di attuazione a livello UE e nazionale; 2) a introdurre un meccanismo per un’analisi approfondita dei risultati; 3) a proporre prospettive per il futuro volte a migliorare il funzionamento delle politiche di libertà, sicurezza e giustizia.

Al riguardo il presidente Barroso ha affermato: “Con queste iniziative intendiamo rispondere in modo deciso alle preoccupazioni dei cittadini dell’UE in un settore in cui c’è bisogno di più Europa. Dobbiamo aumentare l’efficienza e la trasparenza del processo decisionale e la tutela giurisdizionale nei confronti dei nostri cittadini; possiamo ottenere tutto ciò usando meglio i trattati esistenti piuttosto che cercando di ricorrere a parti della Costituzione”.

“Il ritmo delle nuove proposte legislative a livello dell’UE è soddisfacente, ma occorrono metodi migliori per controllare l’effettiva applicazione e valutare la reale incidenza dei nostri strumenti giuridici e i reali benefici per i cittadini”, ha detto il vicepresidente della Commissione europea Franco Frattini, responsabile per il portafoglio Giustizia, libertà e sicurezza.

A una prima valutazione, l’attuazione delle politiche di giustizia, libertà e sicurezza a livello nazionale sembra per ora nettamente insufficiente. A colpire, però, sono soprattutto le carenze, di tipo sia quantitativo che qualitativo, del livello generale di recepimento nell’ambito della cooperazione di polizia e giudiziaria in materia penale.

Inoltre, come dimostra il “Quadro di valutazione +”, nel cosiddetto terzo pilastro (cooperazione di polizia e giudiziaria in materia penale) gran parte dell’acquis rimane virtuale. Ciò è dovuto a due motivi:
- primo, l’applicazione a livello nazionale non è soddisfacente e gli Stati membri non possono essere denunciati alla Corte in caso di violazioni;

- secondo, i negoziati in sede di Consiglio sono spesso difficili e lenti e l’obbligo dell’unanimità porta spesso ad accordi annacquati.

Prima che scada il programma dell’Aia nel 2009, la Commissione presenta una serie di proposte di azione e attuazione nei seguenti settori:
1. diritti fondamentali e cittadinanza;

2. asilo: sviluppo della seconda fase;

3. gestione dell’immigrazione;

4. gestione integrata delle frontiere esterne e interoperabilità dei sistemi di informazione;
5. riconoscimento reciproco (giustizia civile e penale);

6. accesso alle informazioni necessarie per combattere il terrorismo e la criminalità organizzata;
7. Futuro di Europol.

Il meccanismo di valutazione proposto è destinato a rendere più efficace l’azione dell’Unione, affinché i risultati ottenuti nella pratica si ripercuotano nel processo decisionale. Questo sarà particolarmente importante alla scadenza del programma dell’Aia, nel 2009. Sviluppando una valutazione delle politiche di giustizia, libertà e sicurezza si contribuirà anche a conseguire due obiettivi generali dell’UE, la trasparenza e una migliore regolamentazione.

La Commissione intende avviare una discussione, in collaborazione con le altre istituzioni europee e con gli Stati membri, su come portare avanti il programma politico in materia di libertà, giustizia e sicurezza. Tenendo conto dei risultati di questa discussione nel corso dell’imminente presidenza finlandese, la Commissione è pronta a prendere iniziative a norma delle clausole passerella dei trattati (articolo 42 del trattato UE e articolo 67, paragrafo 2, secondo trattino, del trattato CE). La Commissione presenta inoltre una proposta specifica diretta a rendere più efficace la tutela giurisdizionale, con un maggior coinvolgimento della Corte di giustizia.

Programmi e Bandi

ORGANIZZAZIONE DI CONFERENZE NEL SETTORE DELL’ENERGIA E DEI TRASPORTI

Il bando intende sostenere l'organizzazione di conferenze volte a promuovere la politica comunitaria nel settore dell'energia e dei trasporti.

I temi prioritari del bando sono:
- Sicurezza nel settore dell'energia e dei trasporti;

- Evoluzione dei mercati nei trasporti (tendenze, concorrenza, aspetti economici).

Scadenza 16 agosto 2006

COOPERAZIONE GIUDIZIARIA

È stato lanciato un invito a presentare proposte relativo al programma quadro per la cooperazione giudiziaria in materia civile. Il modulo di domanda debitamente compilato e tutti i suoi allegati devono essere inviati alla Commissione Europea. La busta deve portare la dicitura «Candidatura nel quadro del programma quadro per la cooperazione giudiziaria in materia civile »
Scadenza 31 luglio 2006

LEONARDO DA VINCI

È stato lanciato un invito a presentare proposte per la concessione di sovvenzioni per una decina di proposte riguardanti l'organizzazione di attività destinate alla creazione, alla promozione e coordinamento di progetti di sviluppo dei sistemi di crediti per l'istruzione e la formazione professionali(ECVET).

Scadenza 31 agosto 2006

Ricerca di Partner

Europe Direct di Liepzig (Germania) ricerca partner per lo sviluppo di un progetto legato all’Anno europeo della mobilità dei lavoratori.

Scadenza: 17 luglio 2006.

Europe Direct Malta ricerca partner per migliorare le condizioni politiche, economiche, sociali ed ambientali a Malta.

Per maggiori informazioni circa i presenti annunci, si prega di contattare Europe Direct – Carrefour Europeo Marche.

EVENTI 

EU eLearning Conference 2006
Espoo, 4-5 luglio 2006

Si terrà a Espoo, sotto la Presidenza finlandese, la terza European eLearning Conference. Durante suddetta conferenza 

Esperti di tecnologia, educazione, e formazione, ricerca, industria ed organizzazioni governative saranno invitati a discutere sui temi del cambiamento ed dell'innovazione. Nell'ambito dei workshop della conferenza i partecipanti esploreranno possibilità di sviluppo prospettive nel campo della letteratura digitale, ricerca ed innovazione, apprendimento continuo. I risultati della conferenza contribuiranno alla Comunicazione della Commissione sull'utilizzo dell'Information and communication technology a supporto di innovazione ed apprendimento continuo. La Conferenza sarà interattiva ed includerà un'area esposizione progetti europei collegata ai temi del dibattito. La lingua di lavoro sarà l'inglese, con traduzioni simultanee in francese e tedesco. 


Documenti

Nel corso dell’ultimo mese il centro di documentazione di Europe Direct Marche Carrefour Europeo si è arricchito delle seguenti pubblicazioni, disponibili in consultazione, negli orari di apertura al pubblico (dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00, martedì e giovedì su appuntamento):

· Commissione Europea; A roadmap for equality between women and men; disponibile in lingua inglese.
· Commissione europea; Agenzia europea dell’ambiente Integration of environment into EU agricolture policy – the IRENA indicator- based assessment report; disponibile n lingua inglese
·  Commissione europea; Agenzia europea dell’ambiente using the market for cost - effective environmental policy, disponibile in lingua inglese

· Commissione europea, DG Comunicazione ; Is there a case for an EU information television station?, disponibile in lingua inglese

· Centro di formazione studi Formez , Europa e mezzogiorno, disponibile in lingua italiana

· Commissione Europea; Ma è davvero l'euro il responsabile dell'aumento dei prezzi? Disponibile in lingua italiana.

· Commissione Europea; Report on Competition Policy, volume 2. Disponibile in lingua inglese.

· Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro; Responsabilità sociale delle imprese e sicurezza e salute sul lavoro, disponibile in lingua italiana.

· Commissione Europea, Eurostat, THEME General and regional statistics; Pocketbook on CANDIDATE COUNTRIES and WESTERN BALKAN COUNTRIES, disponibile in lingua inglese.

· Commissione Europea, Ministero del Lavoro  e delle Politiche Sociali; The Mentor's Guide, disponibile in lingua inglese.

· Commissione europea; Rapport sur l'égalité entre les femmes et les hommes 2006, disponibile in lingua francese.

· European Environment Agency; Priority issues in the mediterranean environment, disponibile in lingua inglese.

· European Environment Agency; Transport and environment: facing a dilemma, disponibile in lingua inglese.

· Commissione Europea; European guidelines for quality assurance in breast cancer screening and diagnosis, disponibile in lingua inglese. 
· Commissione Europea; AGRICULTURE IN THE EUROPEAN UNION, Statistical and economic information 2005, disponibile in lingua inglese.  

	


Attualità

Conferenza Regionale “Costruire uno sviluppo possibile”
La Regione Marche realizzerà la prima conferenza regionale sulla cooperazione internazionale con lo scopo di far conoscere le attività di solidarietà e cooperazione allo sviluppo promosse nel periodo 2002 2005, di verificare il modello di cooperazione utilizzato in questi anni per migliorarlo e condividerlo con Enti Locali, ONG, Associazioni di volontariato, Organizzazioni di categoria, Università marchigiane e tutti i soggetti pubblici e privati che con il loro patrimonio di esperienze hanno fornito un grande supporto all’azione di sistema della Regione Marche.

Si ritiene opportuno organizzare la presentazione dell’attività complessiva della Regione per riflettere insieme agli attori del territorio sullo sviluppo di un sistema di cooperazione al fine di connettere la dimensione locale, nazionale ed internazionale anche in vista della nuova programmazione triennale delle attività 2007-2009.

Nel corso dell’incontro sarà presentata la pubblicazione relativa alla mappatura degli interventi della Regione Marche realizzati ed in corso nel periodo 2002-2005. Saranno Inoltre illustrate le esperienze significative maturate nella realizzazione dei progetti in Africa, America Latina, Balcani, Medio Oriente e Sud Est Asiatico e saranno discusse i documenti emersi dal confronto nei tavoli di lavoro attivati con gli attori del territorio sui temi di politiche sociali e sanitarie, sviluppo locale, ambiente e pianificazione territoriale, gestione delle emergenze, cultura della pace e nuova programmazione comunitaria. 

La conferenza, avrà luogo giovedì 25 maggio 2006 presso l’Excelsior Hotel La Fonte loc. Portonovo di Ancona (via Poggio 60020).

L’organizzazione dell’iniziativa è a cura della struttura regionale Relazioni Internazionali e Comunitarie, Cooperazione territoriale e Delegazione di Bruxelles - Gabinetto del Presidente.

Al fine di rendere più agevole e puntuale l’organizzazione dell’iniziativa, si chiede di confermare la partecipazione inviando la scheda via mail o fax ai seguenti recapiti:

“Regione Marche – Gabinetto del Presidente - Relazioni Internazionali e Comunitarie, Cooperazione Territoriale e Delegazione di Bruxelles”.

Nasce Olympus per la sicurezza del lavoro

La tutela della salute e della sicurezza negli ambienti di lavoro costituisce elemento essenziale della qualità della vita. Da questa fondamentale consapevolezza e` stato presentato a Urbino Olympus, l'Osservatorio finalizzato a monitorare la produzione legislativa e giurisprudenziale nazionale, comunitaria e regionale, sulla prevenzione negli ambienti di lavoro. Presenti all'incontro, tra gli altri, l'assessore regionale alla Sanità, Almerino Mezzolani, il direttore regionale Inail Marche, Sandro Passamonti, il procuratore generale presso la Corte d'appello di Trieste, Beniamino Deidda, il professore straordinario di Diritto del lavoro della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università` di Urbino, Paolo Pascucci e il direttore della biblioteca interfacoltà Giurisprudenza e Scienze Politiche dell’Università di Urbino, Sebastiano Miccoli. 
Nato dall'iniziativa comune della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Urbino, della Regione Marche e della direzione regionale Inail Marche, con l'ausilio di un sito internet (www.uniurb.it/olympus), l'obiettivo dell'Osservatorio è quello di supportare l’attività di ricerca scientifica e didattica universitaria e post-universitaria. Uno strumento particolarmente efficace in grado di coadiuvare tutti coloro che a vario titolo operano nel settore della prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro: istituzioni, enti pubblici e privati, parti sociali, ordini professionali, singoli operatori. Attraverso newsletter, banche dati, corsi di formazione, attività di consulenza, monitoraggio e ricerca gli utenti avranno a disposizione elementi utili per interpretare e applicare la normativa in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro.

'Voglio fare un plauso all'iniziativa' ha sottolineato Mezzolani nel portare il saluto del Governo regionale - perché tratta il delicato tema della prevenzione negli ambienti di lavoro. L'Osservatorio ha aperto una sfida, fatta di impegno per rendere sicuri i lavoratori attraverso il coinvolgimento delle istituzioni. Conoscere il quadro delle norme che disciplinano il settore e` di fondamentale importanza in quanto offre alla collettività strumenti di approfondimento su queste problematiche e utili elementi di programmazione negli interventi da parte delle imprese. L'Osservatorio è uno dei primi esempi a livello nazionale e la rete che offre e` il frutto della sinergia di soggetti istituzionali, collettivi e individuali'.

I dati indicano che il costo sociale complessivo degli infortuni sul lavoro ogni anno ammontano a 28 miliardi di euro. Nelle Marche la percentuale degli infortuni e` inferiore del 3,4% rispetto alla media nazionale e la nostra regione dal secondo posto occupato, durante gli anni passati, sugli incidenti sul lavoro, e` passata nel 2005 al quarto posto. Nel 2004 gli incidenti verificatisi nei luoghi di lavoro sono stati oltre 35 mila, mentre nel 2005 poco più di 34 mila. Un netta diminuzione anche se dietro i dati statistici ci sono i drammi umani di chi ha subito l'infortunio. Molto ancora c'è da fare soprattutto sulla diffusione di un'adeguata cultura della sicurezza negli ambienti di lavoro e l'Osservatorio, con i suoi obiettivi, e` sicuramente un buon inizio. 

Politiche abitative: definito il programma dell'osservatorio regionale per il 2006

La Giunta regionale ha definito il programma di attività per l'anno 2006 dell'Osservatorio regionale sulla condizione abitativa e dell'anagrafe per utenza e patrimonio pubblico.

L'Osservatorio si occupa, secondo il programma deliberato, della definizione e costruzione di banche dati relative a: patrimonio pubblico di Erp e relativa utenza; fondo sostegno alla locazione; graduatorie per l'accesso all'Erp; scenario comunale di riferimento; beneficiari dei contributi di edilizia agevolata. Si prevede di avere i dati dagli Erap e dai Comuni entro il 30 giugno 2006. I successivi aggiornamenti potranno poi avere cadenza semestrale. 
Secondo la procedura, i dati non in possesso dei Comuni devono essere reperiti su altri canali per i quali può attivarsi la Regione stessa. Tra questi, gli sfratti eseguiti nell'anno il cui dato è in possesso delle Cancellerie Civili presso i Tribunali; il numero di immigrati che hanno richiesto il ricongiungimento familiare il cui dato e` in possesso delle Prefetture e disponibile su base provinciale. Altre informazioni si possono poi acquisire direttamente dal Sistema statistico della Regione Marche.
L'intervento rientra nell'ambito del riordino del sistema regionale delle politiche abitative monitorate nella loro efficacia dall'Osservatorio regionale che provvede alla raccolta, normalizzazione e diffusione di informazione e dati su tutto il territorio marchigiano.


Carta geologica: accordo con il CNR per l'esecuzione di rilievi del fondo marino
La Giunta regionale ha approvato lo schema di accordo di programma con la sezione di Bologna dell'Istituto di Scienze del Mare del CNR (ISMAR-BO) per l'esecuzione di rilievi geologici del fondo marino marchigiano in vista della stesura della Carta geologica delle aree marine.

L'estensione del progetto di cartografia geologica anche alla parte a mare, prevista da due specifiche convenzioni che la Regione ha sottoscritto nel 2004 con l'Agenzia Protezione per l'Ambiente e Servizi Tecnici (APAT), consentirà di acquisire maggiori informazioni sull'ambiente marino e costiero, utili per comprendere i complessi fenomeni che caratterizzano le aree costiere emerse e sommerse e costituiranno un fondamentale supporto conoscitivo per le attività programmatorie e di governo del territorio della Regione Marche.

'ISMAR-BO ha da anni condotto, attraverso numerose campagne oceanografiche, ricerche nel settore della geologia marina e in particolare nel mare Adriatico e possiede un'adeguata conoscenza delle caratteristiche geologiche, sedimentologiche e ambientali utili per eseguire le ulteriori indagini di dettaglio e per ottimizzare le risorse disponibili.

Per gli interventi previsti dall'accordo di programma, comprendenti l'esecuzione delle indagini di laboratorio, lo stoccaggio e la conservazione dei campioni prelevati in apposito locale refrigerato e lo svolgimento delle trasferte del proprio personale nella fase di esecuzione dei sondaggi in mare, la Regione Marche erogherà una somma complessiva di 70 mila euro.

Con la firma dell'accordo di programma sarà possibile attivare una sinergia collaborativa tra Regione Marche e l'Istituto di Scienze del Mare del CNR di Bologna, consistente fondamentalmente nel reciproco scambio di informazioni relative ai rilievi geomarini, nella possibilità di costruire un'occasione di crescita e reciproco scambio dell'esperienza tecnico-scientifica del personale dei due enti, nell'utilizzo del laboratorio dell'Istituto per le analisi sui campioni prelevati, nella mutua collaborazione alle successive fasi di informatizzazione dei dati relativi alla cartografia geologica che sarà realizzata successivamente alla campagna oceanografica di rilievo. 
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